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-Robert Toru Kiyosaki

 imprenditore e scrittore
statunitense, noto per avere

pubblicato il best seller Rich Dad,
Poor Dad



chi sono io e perchè ho scelto di
partecipare

 Sono una studentessa del quarto anno del Liceo Gioia e
 come tanti ragazzi della mia età, sto cercando di capire

cosa fare dopo il diploma.

Tra le varie possibilità, l’economia è quella che mi
incuriosisce di più, ma volevo capire davvero se potesse

essere la mia strada.

Questo progetto è
arrivato al momento

giusto per aiutarmi nella
scelta



Dazi e politica economica

I dazi sono barriere all’ingresso dei
prodotti esteri: servono a proteggere i

mercati interni.
 

  Io li ho analizzati come strumenti
politici, economici e… emotivi.

 



Che effetto hanno i dazi sulle merci?

 I dazi provocano aumenti anche
molto elevati dei prezzi: per questa

ragione vengono usati dai governi per
ridurre l’utilizzo di una determinata
merce all’interno del proprio Paese.

 In alcuni casi si mette in atto una
politica protezionistica, che punta cioè
a proteggere la produzione nazionale

da fattori esterni.

esempio delle auto italiane colpite dai dazi degli stati uniti



Ed emotivamente?
Molti dazi non nascono da un’esigenza tecnica, ma da
una strategia comunicativa: rispondere alle paure della
popolazione, orientare l’opinione pubblica, rafforzare il

consenso interno.

la mia opinione è: I dazi sono simboli potenti. Parlano alla pancia più che alla testa.
 Ma un sistema economico solido si costruisce sulla razionalità, sulla cooperazione e sulla fiducia.

 Le emozioni sono legittime, ma non possono essere il motore delle scelte strategiche

Protezione Orgoglio nazionale
Rabbia 

generano un senso di
difesa dell'identità

economica e culturale
 rafforzano la narrazione
del "noi contro gli altri"

 offrono un capro
espiatorio esterno in

momenti di crisi



ESEMPI ATTUALI
 Dazi USA-Cina (dal 2018 a oggi)



 Incertezza come nuova costante
  Le politiche protezionistiche e imprevedibili di Trump hanno generato forti
turbolenze nei mercati: quando le regole cambiano all’improvviso, gli investitori
perdono fiducia

 Fuga di capitali
 Molti risparmiatori americani, temendo un crollo del mercato, hanno iniziato a

trasferire fondi in Svizzera e in altri “rifugi sicuri”, alla ricerca di stabilità.

 Il prezzo dell’oro sale
 In tempi di incertezza, l’oro viene visto come bene rifugio: negli ultimi anni il

suo prezzo è aumentato costantemente, riflettendo la paura dei mercati.

effetti sui mercati finanziari



Investire oggi:
rischio, emozione

e strategia



ETF e fondi comuni: strumenti che diversificano
automaticamente, investendo in più azioni o settori

Azioni singole: offrono guadagni potenziali, ma
sono più rischiose e richiedono analisi

Obbligazioni: più sicure, ma meno redditizie. Sono
prestiti a Stati o aziende: funzionano meglio in fasi

di incertezza

 Dove investire oggi?



Non esiste un solo modo di investire ma una
cosa è certa:

“Non mettere tutte le uova nello stesso paniere”
– Warren Buffet

La diversificazione è la miglior difesa contro la
volatilità.



il mio simulatore

Ho deciso di creare un account su
un simulatore per testare diverse
strategie e capire cosa succede

realmente ai miei soldi.
 Ho imparato che tenere una somma

investita per tutta la vita, in modo
equilibrato e razionale , è più

efficace che inseguire il guadagno
facile





E dopo 5 mesi…?





Sei capace di resistere al panico quando il mercato crolla?
Riesci a evitare l’invidia per chi guadagna più di te?

Puoi mantenere la calma mentre tutti vendono?

 
 

PSICOLOGIA DELL’ INVESTITORE

Investire non è solo usare numeri o algoritmi. È un confronto continuo con se stessi.
 E io ho voluto mettermi alla prova.

Investire è anche una questione di carattere

Il mercato sale e scende. Se non sei pronto psicologicamente, è meglio non investire.
 Come diceva Templeton:

“Quando il sangue scorre per le strade — e anche il tuo — è il momento di investire.”



IL LIBRO
Mercoledì 2 aprile al PalabancaEventi di
via Mazzini c’è stata la presentazione del

libro "Investire perchè - Guida per
risparmiatori indecisi" di Debora Rosciani

e Mauro Meazza a cui ho partecipato

È un libro molto chiaro, pensato proprio per chi non è
esperto ma vuole iniziare a capire come investire i

propri risparmi con consapevolezza.
 Non si concentra solo su numeri e grafici, ma cerca

di spiegare il perché delle scelte finanziarie



Personalmente, “Investire perché” mi è piaciuto
perché non ti fa sentire stupido.

 Spiega i concetti finanziari in modo semplice ma mai
banale, senza usare paroloni tecnici.

Mi ha fatto capire che non serve essere ricchi per
iniziare a investire, ma serve avere un metodo e una

testa lucida



80%
Uomini

20%

capitolo sul ruolo delle donne

chi si occupa di più della pianificazione finanziaria in
famiglia? 

Donne

Una delle parti che mi ha colpito di più è
il Capitolo 9, dedicato al rapporto tra

donne e investimenti. 

Gli autori non si limitano a dare consigli
tecnici, ma affrontano anche il lato

culturale: parlano del fatto che le donne,
pur essendo spesso più prudenti e

attente nelle scelte economiche
quotidiane, tendono ad essere meno

presenti nel mondo degli investimenti.



bibliografia
https://www.wsj.com
https://www.ft.com/
https://www.ilsole24ore.com/

https://www.wsj.com/


conclusione
Preparare questa presentazione e sperimentare
direttamente il simulatore di investimenti mi ha

fatto capire quanto sia importante iniziare presto a
conoscere il mondo della finanza

Non si tratta solo di numeri o guadagni, ma di imparare a
gestire le emozioni, affrontare i rischi in modo

consapevole e prendere decisioni con intelligenza e
responsabilità

 E lo può fare anche una studentessa
come me, a 17 anni

Il libro “Investire perché” mi ha aiutato a vedere che
l’educazione finanziaria è per tutti: non serve essere

esperti, basta iniziare



Grazie per l’attenzione!

In un mondo in cui siamo circondati da messaggi confusi e scelte
veloci, investire significa prima di tutto prendersi il tempo per
capire, per non farsi travolgere dall’emozione del momento e

costruire un futuro più libero e consapevole


